
NADEA E SVETA 
(Italia/2012) di Maura Delpero (62') 

Donne moldave che hanno lasciato la famiglia per cercare lavoro in Italia, Nadea e Sveta vivono in modo diverso questa separazione: la prima che ha due figli già adulti in patria, nonostante i legami e le amicizie costruiti in Italia, sogna di tornare a casa; la seconda, quando riceve il foglio di soggiorno permanente, decide di portare a Bologna la figlia di sei anni che non vedeva da tre. Scegliendo di raccontare la storia di due donne immigrate, la regista (autrice anche della sceneggiatura) affronta il tema dello sradicamento sociale di chi lascia affetti e legami per trovare lavoro all'estero. E seguendo le storie in parallelo, riesce a mostrare due 'soluzioni' opposte senza colpevolizzazioni o ricatti. Lungo ed efficace il lavoro per familiarizzarsi con i gruppi famigliari delle protagoniste così da non rendere mai invasiva la presenza della macchina da presa. Notevole il montaggio (di Marcos Pastor e Ilaria Fraioli con la regista), che sceglie di privilegiare le situazioni meno scontate e più vere (non il primo ritorno di Sveta in famiglia, ma la sveglia al mattino nel letto). Giustamente senza nessuna colonna sonora. 
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